27 Novewmsre 1956 | B

Mari venne - proposto dai ti-
tolari del Fuspatronato della

Cappellania dell'Immacola-, -
ta Concezione eretta’ nella’
Chiesa di Santa Maria As-*

sunta nella. chlesa di Gorla
Maggiore.

Tale cappcllan:a Ccm un:
cospicuo beneficio, era stita
fondata nel 1630 dal parro--
co don Diamante Croce, che'.
aveva investito come primo:
titolare cappellanc don Gig-
como - Croce, - divenuto pii*
tardi .parroco del Iuogo d1.‘

.Buscate, - .

- Don Glacomo che aveva B

trasformato il beneficio seim=
phce in Cappellania, regolars

meénte approvarta dalla Curia
Arcivescovile con decreto-del
1659, a'sua volta'aveva pas- -

 sato il diritto ai suoi‘due ni-
poti, cero don Giovanni Me-

da e suo fratello Gerolamo:”
Ognund di-loro- passd a

- sua volta il diritto ai relativi

eredi  creando: scomplgho;
ogni volta che si doveva rin+
novare Pinvestitura per Iz

~morte di un titolare.:

Quando mori il cappellano
don -Angelo-- Francesco
_d’Hog, le due parti che dete-
flevano il «jusy & scontraro--

~0o ognuna di esse presentan-

do un proprio candidato: Ne -

“sorii ‘che furono eletti*don
Francesco Saverio Mari (o

- Maroni) del luogo di Caira- -
“te figlio di Francesco, men-

tre - il: secondo. eletto” Fisul

td neIla personia del p\hleuco

;Carlo Battioli,

-Alle . due "parti : su mvato

‘della Cutia. Apostolica non

“favore di dont Carlo Battio-

Il rev. Francesco Saverlo.

- Parrocchial

‘ della famlgha di

p di all"a}_ 1stnbuzmne di duc .
moggla ‘difruménto ai pove:”
ri; Dopo utiz lunga serie di

sante messe da celebrarsi nel-.

. Ta-chigka” del: Monastcro del~

le-RR. MM di’ Calrate, mn

quielladi: San Martino.ed al- -
“Ia Chi 5a déi Cappuccm1 div

Tradaté, 1 tituisce 1’ esercizio

-

delle «Sant : Missioni» ogni

© 3-anni disponéndo che nella:

‘siano.: 1nv1tat1 ‘

~due Padri Oblati Missionari’

.~ Dopo essérsi ricordato con-
‘donativi e lascito di materia- .
Nivai parentied’ aH’mserwen-

' tey lascia -un somimia diiLi _
-1.000 perché Ia Confratérnis

ta del 85 Sacraménto: della:

parrocchiale di’ Cairats; ae:

.-qmstl an’ «Trono d’argento» :
- in‘uso alla Stessa

Ciréa la Cappeﬂama d1
Gorla Maggiore di cui aveva
r1nun<:1ato ali’mcanco, RO

na come'suo erede il sacerdo:

te oblato Giovanni Antonio:
Crespi suo nipote ed il fratel-

Io C]:uenco Francesco Sa— :

VErio;

lo*'dei! Créspi; dando fello’

. Stesso tempo la facolt del di-.
ritto” dir successione - nella:
“Cappellania ai d:scendentl Je

gittimi maschili;

. 1i, che venne eletto regolar- A

~mente Cappellane: f:d auto~ -
.rizzato dalla sede arcivesco- -
: ivale ad ottenere Pinvestitura, -

Mz don Francesco Saveno:. .
*'collaborb ugualmente come -

'Cappellano nella partocchia.

-gorlese, come risulta’ds di-. -
“viersi atti esistenti i ‘archivia .

parracchiale; PrOpno in‘que-

sta documentazione si tiscon--
.;trano una seriedi’ testanienti -

- da Tai- fatti negli:- Aniiidal
1769 al 1783, di ¢ui Tulting
_'-'splcca perle 1nteressant1 t

glovane Chlerlco nommato: .
nek 180} rimiase in carica si- S
1. al: 1816 A Jinh successe:-

- nominato ne 18_1')r 'poch':. an- .

no: dopo : r1'

fei Crespl toccb per miatris

hornio alla famiglia Bruschi-
. ni- il compito d :
'-"chxerlco do ‘Gmseppe he:. :

-\ pnmo :inpone per I’oc—
“corrénza Paggiunta-'dek co-
gnome Mari accanto:a quel.

tocéhera :
24 sia perche. .
.ta controp te iniziale non " -
. aveva persone, 1 carica nel-
Ia Cappellania deil’Immaco- ]

. JIata-Concezxo ¢ che. tenne I
restd che unaccordo che pcyr-,_= - . o
-to alla rinuitcia del primio ae

-

eggereiil:




